
IN ITALIA 

Intervista al senatore Imposimato 
ex giudice che indagò sulle Brigate rosse 
Dieci anni fa emersero i rapporti 
tra terrorismo e 007 dell'Europa orientale 

Il ruolo di Bulgaria e Germania democratica 
evidenziato nelle istruttorie del 1982 
Dalle indagini emersero anche collegamenti 
poco chiari con il Mossad israeliano 

«I "servizi" dell'Est contro il Pd» 
«Le Br hanno agito in chiave anti-Pci. e con aiuti dei 
servizi segreti dell'Est. È scritto nelle sentenze sin dal 
1982». Questo il commento del senatore Ferdinan
do Imposimato, che negli «anni di piombo» era giu
dice istruttore nel «pool» terrorismo a Roma. «Trami
te è stata la Rai - aggiunge Imposimato - ma contat
ti per sostenere l'azione delle Br furono avviati an
che dal Mossad israeliano». 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. È possibile - come 
ha allermato Forlani a Buda
pest - che dai servizi segreti 
dell'est siano arrivati aiuti alle 
Bngate rosse in chiave anti PCP 

Non è una novità Risulta 
chiaramente dalle indagini sul
le Br - risponde il senatore Im
posimato. uno dei giudici che 
negli anni del lerrorimo. ha in
dagato sulle Brigate rosse - In 
più nprese, anche nei docu
menti, affermavano che il Pei 
era uno degli obicttivi da colpi
re Fondamentale e una risolu
zione strategica del 197S, la 
numero 2 sull'organizzazione, 
in cui si parla già in termini ne
gativi del Pei e dei sindacati In 
quel) occasione le Br afferma
vano la necessita di sostituirsi 
al Pel per rappresentare gli 
operai Quello che afferma 
Forlam trova riscontri, dunque, 
nella strategia delle Br che ne
gli stessi volantini indicavano 
come obiettivo da colpire Ber
linguer. Ed emerge dalle istrut
torie che le Br erano in contat
to con la Rat. il gruppo armato 
tedesco che ha rappresentato 
negli ultimi quindici anni il 
braccio operativo dei servizi 

dell Esl in Occidente. 
Negli atti Istruttori ci tono le 
prove del rapporti delle Br 
con I servizi «egreti dell'Eu
ropa orientale? 

La strumentalizzazione delle 
Brigate rosse in chiave ami Pei 
è davvero lampante. Si legge 
attraverso i documenti stessi 
delle Br e attraverso i legami 
con la Raf. chiaramente collo-
gala con la Stasi tedesco orien
tale 

I rapporti Ira Raf e Br quan
do Iniziano? 

lo direi tra il 1972 e II 1973 Va 
detto che la Rai nell'Occidente 
ha svolto un ruolo di raccordo 
tra Br. Action dircele, Ccc bel-
gtie e paesi dell'est L'ho scrit
to in due occasioni, nel 1982 e 
nel 1983, parlando di presenze 
di organizzazioni straniere nel 
terrorismo italiano, non solo in 
quello di sinistra, anche in 
quello di destra. La Raf è sem
pre stato un gruppo molto ri
stretto ma selezionato. In con
tatto con Germania orientale. 
Bulgaria e Ungheria Negli atti 
istruttori appare evidente che 
la Raf si sia fatta promotrice di 

strategie studiate dai servizi se
greti dell Est Ma non solo ha 
anche fornito armi ed esplosivi 
alle Br, facendo da intermedia
rio con i gruppi terroristici me
diorientali tra il 1978 e il 1979 

E durante II caso Moro? For-
Uni ha parlato di Interferen
ze per Interrompere I rap
porti con U Pei di Berlin
guer. 

Credo che si sia trattato del 
morremo più importante della 
strategia di attacco contro il 
Pei Era la fase più ravvicinata 
del dialogo tra le forze cattoli
che e quelle progressiste nel 
nostro paese Ad est deve esse
re partito un messaggio chiaro 
per fermare questo dialogo E 
per colpire nel Pel quel model
lo a cui si ispiravano gli ele
menti democratici dell'est eu
ropeo Un modello che aliar-

Ferdinando 
Imposimato e 
in alto il 
ritrovamento 

'del cadavere di 
Aldo Moro il 9 
maggio 1978 

Ma anche sul caso Moro esi
stono dichiarazioni e docu
menti? 

Direi che e è scritto nelle riso
luzioni strategiche Comunque 
ai giudici I hanno confermato 
diverse persone, come Patrizio 
Peci, Enrico Fenzi, Emilia Ube
ra e Antonio Savasta Sono lo
ro che ci hanno spiegato il rap
porto Br-Ral e quindi il ruolo 
svolto sullo scacchiere euro
peo dalla Raf, che aveva una 
funzione di collegamento nel
la tornitura di armi e nello stu
dio della strategia 

Quali segreti potranno tro
vare I giudici italiani negli 

archivi segreti dell'Est euro
peo? 

Avrei molte domande da porre 
al tcrronsli arrestati in Germa
nia e - mi risulta - sono inten
zionati a collaborare attiva
mente Dovrebbero chiarire 
cose intuite, già dette, ma an
cora non sviluppate nelle inda
gini Per esempio il ruolo svol
to da strani personaggi che - a 
più nprese - si sono dichiarati 
agenti dei servizi segreti del-
I Est penso a Maurizio Folini. 
che fu fermato e rilasciato con 
un documento falso mentre 
andava a Damasco per ti altare 
armi 

Risultano Infiltrazioni o ten

tativi di 007 Italiani o stra
nieri nelle Brigate rosse? 

Anche in questo caso esistono 
vicende poco chiare che non 
sono state sviscerate fino in 
fondo. Non ci sono solo le 
pressioni e gli aiuti provenienti 
da Est. Dagli atti risulta che il 
Mossad israeliano, collegato 
con la Cia, ha avuto contatti 
con le Br sin dalla loro nascita 
Ce lo hanno raccontalo i penti
ti che hanno parlato dell azio
ne tentata dal Mossad che vo
leva collegarsi con le Br per in
tensificare la loro azione de
stabilizzante Non sappiamo 
come sono finiti quei contatti 
Sappiamoche ci furono. 

Pesante denuncia di un ex agente della Cia intervistato ieri sera dal Tgl 

«Gli Stati Uniti davano soldi alla P2 
perché finanziasse il terrorismo» 
«Fin dagli anni 80. il governo degli Stali-Uniti ha 
mandato soldi alla P2. Anche 10 milioni di dollari al 
mese. Quel denaro serviva anche per finanziare il 
terrorismo». Affermazioni gravi, che un ex agente 
della Cia, Dick Brenneke, ha rilasciato in un'intervi
sta al Tg 1. «La P2 non è stata smantellata. £ una 
multinazionale del crimine, responsabile dell'assas
sinio di Olof Palme». 

GIANNI CIPRIANI 

•91 ROMA. >Le mie accuse so
no mollo gravi e non le lance
rei se non avessi le prove con
crete di quanto dico, se non 
avessi una documentazione su 
cui basarle». Nell'intervista an
data in onda ieri sera, rilasciata 
all'inviato del Tg 1, Ennio Re-
mondino, che ha realizzalo 
un'inchiesta di quattro puntate 
sulle trame culminate con I as
sassinio di Olof Palme lex 
agente della Cia Dick Brenne
ke, ha parlato della P2, da lui 

descritta come una multina
zionale del crimine, finanziata 
dal governo degli Stati Uniti 
con lo scopo di gestire traffici 
di armi e droga e finanziare il 
terrorismo. Una testimonian
za, sembrerebbe, attendibile 
Dick Brenneke. infatti, £ staio 
recentemente processato dal 
mbunale di Portland per le sue 
accuse alla Cia e al suo ex ca
po, l'attuale presidente degli 
Stati Uniti, George Bush su 
molte •operazioni sporche» 1 

giudici, pero, dopo aver visto I 
documenti esibiti a testimo
nianza delle sue accuse dal
l'ex agente, lo hanno assolto. 
Insomma Dick Brenneke ha 
raccontato di intrighi intema
zionali, traffici e complotti 
realmente accaduti Ma len se
ra il «venerabile» Lieto Celli, 
più volte chiamato in causa, 
ha annunciato di voler quere
lare gli auton della trasmissio
ne 

Un altro ex agente del servi
zio segreto statunitense, 
Ibraim Razin. aveva parlato, in 
una precedente puntata, di un 
telegramma inviato da Gclli al 
mafioso Philip Guarino Un 
messaggio che preannunciava 
l'omicidio di Palme Ieri sera, 
Dick Brenneke ha confermalo 
•Razin mi ha raccontato, sono 
al corrente del telegramma 
Ma non sono in condizione di 
parlare del contenuto, almeno 
in questo momento Forse In 
futuro». Meno incertezze, l'ex 

agente della Cia le ha avute, 
quando ha accusato il governo 
degli Stati Uniti di finanziare la 
P2 con decine di milioni di dol
lari «Quei soldi-ha spiegato -
dalla Cia andavano alla P2 per 
diversi fini, uno dei quali fu il 
terrorismo. Un altro scopo era 
quello di ottenere il suo aiuto 
nel contrabbandare droga pro
veniente da altri paesi negli 
Usa» Insomma uno scenario 
dal quale emerge che la loggia 
•Propaganda 2» era il braccio 
flnanziano-orgarfìzzàtivo della 
Cia per operare in maniera oc
culta in Europa »Licio Celli -
ha aggiunto Brenneke,- non 
era il capo delta?? .riceveva ór
dini da genie clWera in Svizze
ra e negli Stali Uniti Comun
que l'organizzazione ù ancora 
viva e ha una funzione impor
tante». 

L'ex agente della Cia non ha 
avuto esitazioni nel parlare 
delle operazioni P2-Cia di cui 

era al corrente, e ha lasciato 
intendere che lo stesso presi
dente Bush fosse coinvolto nel
l'operazione che portò al rin
vio della liberazione degli 
ostaggi americani in Iran dopo 
le elezioni presidenziali amen-
cane, per favonre la sconfitta 
elettorale di Carter «Nell'otto
bre del 1980 ci fu una nunionc 
a Parigi - ha raccontato Dick 
Brenneke - vi presero parte 
mister Casey, che sarebbe di
ventato poi capo della Cia e 
che all'epoca era il responsa
bile della campagna elettorale 
Rcagan-Bush e Donald Gres, 
allora alle dipendenze del ser
vizio segreto. Alla nunione in 
cui io fui presente, Bush non 
c'era, comunque mi risulta che 
in quei giorni si trovava a Pangi 
per colloqui che riguardavano 
appunio il nnvio della libera
zione degli ostaggi. Anche Gol
ii prese parte a quegli incontri» 
«Incontrai un altra volta Celli -
ha sostenuto I ex agente - du-

Il luogo dove venne assassinato Olof Palme 

rante la guerra delle Falkland 
Parlammo del finanziamenti 
alla sua organizzazione e di al
cune forniture di armi Quella 
volta c'era anche Klaus Barbie 
il nazista definito il boia di 
Lione"». 

Infine i rapporti Cia-Mafia-
P2 «C ò sempre stalo un colle
gamento» ha detto Brenneke. 

Accuse gravi, quelle dell'ex 
agente del servizio segreto sta
tunitense Ma accuse che pe
sano molto Nel parlare di que
sti intnghi intemazionali delle 
trame e dei complotti, Dick 
Brenneke dice il vero I giudici 
del tribunale di Portland, che 
I hanno assolto ne sono con
vinti 

L'ex sindaco di Palermo accusato 
di associazione di stampo mafioso 

Per Ciancimino 
un nuovo 
rinvio a giudizio 
Ancora beghe giudiziarie per Vito Ciancimino. L'ex 
sindaco di Palermo è stato rinviato a giudizio per as
sociazione per delinquere semplice e di stampo 
mafioso e corruzione dal giudice istruttore Leonar
do Guarnotta. Lo stesso provvedimento riguarda al
tre quattro persone L'inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio di Ciancimino trae ongine dalle ri
velazioni del «pentito» Buscetta. 

• • PALERMO L ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino, 67 
anni, è stato rinvialo a «indizio 
per associazione per delinque
re semplice e di stampo malio
so e corruzione dal giudice 
istruttore Leonardo Guarnotta 
Con Ciancimino attualmente 
detenuto perché raggiunto 
nelle scorse settimane da due 
ordini di custodia cautelare, 
nell'ambito di due distinte in 
chieste su appalti pubblici del 
comune di Palermo, sono state 
rinviate a giudizio altre quattro 
persone I imprenditore edile 
Rosario Spatola (corruzione) 
I imprenditore edile romano 
Romolo Vaselli (ricettazione) 
anche lui già in carcere per 
1 inchiesta sugli appalli per la 
quale è detenuto Ciancimino 
Francesco Zummo (ricettazio
ne) e Josafat di Trapani (favo
reggiamento personale e falsa 
testimonianza) 

Neil inchiesta erano coin
volti anche i figli di V ito Ciane i-
mino Giovanni e Sergio e Gio
vanni Mambretti accusati di 
reati valutan che sono stati de-
penalizzati e per i quali sono 
previste sanzioni amministrati
ve un altro imputato Giusep
pe Baio, accusato di esporta
zione illegale di capitali ali e-
stcro, e morto durante l'istru
zione del processo. Il giudice 
istruttore Leonardo Guarnotta 
nell'ordinanza-sentenza di rin
vio a giudizio (350 pagine) ha 
sostanzialmente accolto le ri
chieste del sostituto procurato
re della Repubblica Alberto DI 
Pisa che aveva depositato la 
sua requisitoria scritta il 12 
gennaio del 1989 

L inchiesta che ha portato al 
rinvio a giudizio di Vito Cianci
mino fu avviata nell'ottobre del 
1984, in seguito al cosiddetto 
blitz di San Michele dopo le ri
velazioni del «pentito», Tom
maso Buscetta Quest'ultimo 
dichiarò ali allora giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
che «Ciancimino era nelle ma
ni dei corleonesi» e che Pippo 
Calò aveva sollecitato Buscet
ta, allora latitante, a rientrare a 
Palermo perché «e erano da fa
re molti soldi con il risanamen
to del centro storico» Il primo 
ottobre dello stesso anno Vito 
Ciancimino ricevette una co
municazione giudiziana per 
associazione per delinquere 
semplice e mafiosa 

Ali ex sindaco fu nitrato il 
passaporto e durante una per
quisizione nella sua abitazione 
in via Sciuu e nella villa estiva 
di Mondello sequestrarono do
cumenti e agende La settima
na seguente Ciancimino, in at

tesa di comparire davanti ai 
giudici della sezione speciale 
del tnbunale per le misure di 
prevenzione venne inviato 
provvisoriamente in soggiorno 
obbligalo nel comune di Patti 
(Messina) Il 3 novembre I ex 
sindaco lu arrestalo Dopo cir
ca un anno di reclusione ot
tenne la liberta per scadenza 
dei termini della custodia cau
telare ma fu inviato nuova 
mente al soggiorno obbligato 
a Roteilo (Campobasso) dove 
è rimasto quattro anni Abro
gata la legge sulle misure di 
prevenzione a Ciancimino fu 
imposto il divieto di soggiorna
re a Palermo e in aire quattro 
province della Sicilia 

L ordinanza-sentenza ha re
cepito le valutazioni del sosti
tuto procuratore Alberto Di Pi
sa il quale pur"sc'udcndoche 
Ciancimino sia un -uomo d o-
nore», ha sottolineato che il 
suo «spessore in seno ali orga
nizzazione mafiosa è eviden
ziato» tra I altro «dai collega
menti con personaggi di spic
co del crimine organizzato 
americano» In proposito ven 
gono ricordali i rapporti intrat
tenuti da Vito Ciancimino con 
il cittadino canadese Michael 
Pozza assassinato a Montreal 
il 28 settembre del 1982 

Neil abitazione di quest'ulti
mo gli investigatori canadesi 
sequestrarono un agenda con 
i numen telefonici di Vito Cian
cimino e distinte di accredita
mento per cinquemila dollan, 
presso banche svizzere e de
positi di conti nella «Canadian 
Imperiai Bank» Una perizia 
bancaria, affidata ad esperti 
della Banca d Italia ha rico
struito i movimenti dell mqcnlc 
(lusso di denaro che Vito Cian
cimino avrebbe manovralo e 
che. secondo i magistrau, sa
rebbe proveniente da attività il
lecite Sempre secondo quan
to affermano i magistrati du
rante i cinque anni (1959-
1964), in cui Ciancimino fu as 
sessore ai hven pubblici «la 
speculazione edilizia a Paler
mo raggiunse punle particolar
mente elevate» 

L ex sindaco di Palermo, se
condo i magistrati ha avuto 
«notevole Influenza sulle vi
cende politiche ed ammini
strative del comune di Paler
mo, soprattutto nel delicato e 
scottante settore degli appalti 
pubblici» L ordinanza rico
struisce la carriera di Ciancimi
no che nonostante negli ultimi 
anni sia stato ullicialmcnle 
estraneo ali attività politica, sa
rebbe riuscito a controllare al
cuni appalti pubblici, come so
cio occulto di imprese edili 

La Corte costituzionale sul nuovo codice 

Fate presto i processi 
ma senza (troppi) sconti 
Da ieri i giudici non dovranno limitarsi a prendere 
atto della richiesta delle parti in un processo, ma 
dovranno intervenire attivamente Secondo la Corte 
costituzionale, insomma, il tribunale deve dire la 
sua sulla congruità della pena- È un intervento su 
uno dei punti più «delicati» del nuovo codice di pro
cedura penale: l'accordo tra Pm ed imputati per ab
breviare gli iter processuali 

••ROMA. Dora in avanti il 
giudice del nuovo processo 
penale potrà valutare, con la 
possibilità di respingere la ri
chiesta, la congruità della pe
na indicala dall imputato e dal 
Subblico ministero rispetto al-

i gravità del reato E questo al 
line della rieducazione del 
condannato sancito dall'arti
colo 27 della Costituzione 
Con una sentenza depositata 
Ieri In cancelleria, la Corte co
stituzionale ha fatto cadere 
l'articolo 444 del nuovo codice 
di procedura penale laddove 
non prevede che il giudice 
possa rifiutare la richiesta, nel 
caso in cui le parti chiedano 
l'applicazione della eosidetta 
•pena su richiesta» Il nuovo 
processo penale, lo ricordia
mo, consente all'imputato ed 

al pm di chiedere una sanzio
ne sostitutiva, oppure una pe
na pecuniaria diminuita sino 
ad un terzo, o. ancora, una pe
na detentiva «quando questa -
recita il primo comma dello 
stesso articolo 444 • tenuto 
conto delle circostanze e dimi
nuita fino ad un terzo, non su
pera due anni di reclusione o 
di arresto» Ebbene, sino ad 
oggi il giudice doveva limitarsi 
ad appurare la cosiddetta cor
rettezza della qualificazione 
giundica del fatto commesso 
(per capirci deve limitarsi ad 
accertare la legittimità della ri
chiesta) e dell'applicazione e 
comparazione delle circostan
ze prospettate dalle parti 

Con la sentenza della con
sulta le cose cambiano il giu
dice potrà anche sindacare 

sulla congruità' della ' pena 
propostagli «Non può' essere 
escluso • hanno tra l'altro detto 
i giudici di palazzo della con
sulla nelle motivazioni della 
sentenza • che la richiesta con
sensuale delle parti, a causa di 
attenuanti che si fanno opera
re nella loro massima estensio
ne sul minimo della pena, va
da ad attestarsi, pur in presen
za di delitti molto gravi, su limi
ti ritenuti dal giudice assoluta
mente incongrui» 

In tal caso, hanno prosegui
to, precludere a quest'ultimo il 
controllo della congruità della 
pena significherebbe correre il 
rischio che si verifichino situa
zioni di conllitto con 11 pnnet-
pio costituzionale che vuole 
che la pena tenda alla rieduca
zione del condannato «da 
quando nasce ncll astratta 
previsione normativa a quan
do in concreto si estingue» «Se 
la finalità neducativa venisse li
mitata alla fase esecutiva - ha 
spiegatola Corte • rischerebbe 
grave compromissione ogni
qualvolta specie e durata della 
sanzione non fossero state ca
librate (né in sede normativa 
ne in quella applicativa) alle 
necessità neducative dei sog
getto» 

"—"——"— i sette membri della commissione di Sociologia di Roma si sentono chiamati in causa 
' • ' «Non è vero quel che hanno scritto l'Unità e Ferrarotti». Minaccia di querele 

Concorsi universitari, cresce la polemica 
«Ci sentiamo diffamati». I sette membri della com
missione esaminatrice degli aspiranti docenti eli so
ciologia dell'Università di Roma contestano l'Unità 
e l'intervista al professor Ferrarotti. «Nessuna inten
zione di offendere l'onorabilità dei singoli - rispon
de il sociologo - Ma nella sostanza confermo quel
lo che ho detto: il problema è grave, e non coinvol
ge solo le università italiane». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA La polemica si fa 
aspra. Eie dimissioni - decise, 
peraltro, alcune settimane fa, 
ma note al di fuon dell'ateneo 
solo da qualche giorno - de) 
professor Franco Ferrarotti dal
la commistione esaminatrice 
del concorso per docenti di so
ciologia ali università «La Sa
pienza» di Roma stanno ormai 
diventando un «caso» Gli altri 
membri della commissione si 
sono sentiti direttamente chia
mati in causa dalle affermazio
ni contenute nell intervista che 
il professor Ferrarotti ha rila
scialo domenica ali Unito, e 
hanno reagito con una lunga 
lettera 

11 nuovo presidente della 

commissione Luciano Galli
no, e gli altn sci commissan 
(Marzio Barbagli, Gianlranco 
Bettip. Alessandro Cavalli Giù-
I ano Giono, Franco Rosili e 
Giovanni Staterà) non hanno 
gradito, in particolare, che, su
bito dopo aver ricordalo le di
missioni di Ferrarotti, si sia 
adombrato che nello svolgi
mento del concorso «si sareb
bero verificate gravi irregolari
tà- «Dal contesto dell articolo 
e dell Intervista al prof Ferra
rotti in esso ripresa - lamenta
no i sette docenti di Sociologia 
- qualunque lettore non può 
non trarre la convinzione che i 
due fatti siano ambedue reali, 
e tra loro strettamente collega 

Segue una scric di precisa
zioni «a) Il prof Ferrarotti ha 
dato le dimissioni dalla com
missione adducendo ragioni 
di salute b) se II prof Ferrarot
ti era a conoscenza di irrcgcla-
nlà formali o sostanziali com
piute dalla commissione o da 
qualche suo membro nel pe
riodo in cui la presiedeva, ave
va I obbligo giuridico, anmche 
penalmente sanzionato di se
gnalarle immediatamente agli 
organi competenti, precisando 
nomi, date fatti e circostanze 
e) I lavori della commissione 
sono tuttora in corso e tutti i 
suoi atti, che come ognuno sa 
sono pubblici, saranno sotto
posti come di consueto al giu
dizio degli organismi compe
tenti d) Le affermazioni del-
I Unità, e quelle contestuali del 
prof Ferrarotti ove effettiva
mente riferibili al medesimo, 
suonano gravemente lesive 
della reputazione di tutti i 
membri della commiisione, 
che da mesi lavorano con 
estrema attenzione alle norme 
di legge per addivenire alla for 
mulazione di una rosa di vinci-
to'i i cui meriti scientilici, com

parati a quelli degli altri candi
dati, siano ineccepibili» 

In realtà, 1 articolo e I intervi
sta a Ferrarotti si proponevano 
- ed e stato scntto esplicita
mente - di segnalare una si
tuazione di carattere generale, 
senza alcuna intenzione di 
lanciare accuse a quella speci
fica commissione né tanto 
meno ai suoi singoli membri 
A parlare della vicenda del re
sto, non è stata solo L Unita I 
firmatari della lettera però, 
non fanno alcun accenno a 
quanto pubblicato, per esem
pio, sabato scorso su Repubbli
ca, dove - sotto un titolo sui 
•concorsi scandalo» - le dimis
sioni di Ferrarotti vengono pre
sentate come diretta conse
guenza della promozione a 
docente ordinario di una rieer 
carnee bocciata al concorso 
per professore associato Un 
episodio che - a quanto e da
to sapere - sarebbe effettiva
mente avvenuto, ma non nel 
concorso oggetto delle pole
miche di questi giorni Né si 
accenna al titolo - comparso 
venerdì scorso addirittura in 
prima pagina sul Corriere della 
sera - sui «concorsi farsa», che 

richiama un articolo nelle pa
gine interne (titolo «Il giro dei 
concorsi scippo non (a scan
dalo in facoltà») ed 0 accom
pagnato da un durissimo com
mento («Il labirinto sadico») di 
Franco Ferraresi 

Immediata, ovviamente la 
replica di Ferrarotti che ricon
ferma la sostanza dell intervi
sta rilasciata ali Unttàe precisa 
che non intende personalizza
re «problemi che sono antichi 
e non nguardano solo 1 univer
sità di Roma o quella italiana, 
ma anche quelle straniere 
Questi problemi toccano la 
questione - fondamentale per 
qualsiasi università - della for
mazione e della perpetuazio
ne del corpo docente Non da 
oggi questi modi o sistemi so
no in discussione È (orse ve
nuto il tempo per dare avvio a 
coraggiose riforme che mesca
no a coniugare le ragioni della 
democrazia insieme con quel 
le della selettività e del mento 
dei singoli candidati Si tratta 
dunque comò evidente, di 
questioni che non investono 
I onorabilità delle persone, 
bensì la sostanza dei problemi 

generali dalla cui so'uzione 
positiva dipende I avvenire 
delle nostre università» 

Sotto accusa in sostanza, é 
il meccanismo dei maxi-con
corsi, «allontanati nel tempo e 
con cadenze capricciose - di
ce il prof Achille Tartaro pre
side di Lettere alla "Sapienza" 
- che danno I impressione di 
un assalto alla diligenza» In di
scussione - avverte Tartaro -
non deve essere, però il con
corso in sé, «unica forma di re
clutamento possibile», ma il 
meccanismo del sorteggio dei 
membn delle commissioni, 
che «li deresponsabilizza» 
Quanto a possibili «episodi di 
malcostume» si tratta - dice -
di «contenerli Se si accertano, 
si puniscano i responsabili, ma 
non si faccia di ogni erba un 
lascio» Sulla questione inter
viene anche il sottosegretano 
ali Università, il de Learco Sa-
ponto che sul Popolo propo
ne di riservare automatica
mente agli associati una quota 
dei posti di docente ordinano 
e che ogni ateneo possa ban
dire concorsi per almeno il 20-
30%dei posti disponibili 
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